ORDINE DEL GIORNO

Il Consiglio Regionale

PREMESSO CHE

- Con d.lgs. 11 maggio 1999, n. 141, l'Ente autonomo AQP è stato trasformato in S.p.a. e le azioni sono state attribuite al Ministero del tesoro. In particolare, l'art. 2 del d.lgs. n. 141 del 1999 ha trasferito alla società, sino al 31 dicembre 2018, tutti i compiti attribuiti all'ente autonomo (gestione del ciclo integrato dell'acqua e, nello specifico, la captazione, adduzione, potabilizzazione, distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e depurazione delle acque reflue).

- Nel gennaio del 2002, in attuazione dell'art. 35 della 1. n. 448 del 2001 (legge finanziaria per il 2002), il Ministero dell'economia ha trasferito le azioni della società alle Regioni Puglia (87%) e Basilicata (13%) ed il 30 settembre 2002 è stata stipulata apposita convenzione con la quale all'AQP S.p.a. è divenuto affidatario del servizio idrico integrato per la Puglia sino al 31 dicembre 2018;

- le quote di AQP sono attualmente detenute interamente dalla Regione Puglia;

- che l'imminente scadenza del rapporto concessorio, senza peraltro possibilità di proroga dello stesso, impone l'obbligo per la Regione medesima di attivarsi immediatamente onde consentire nei termini l' individuazione del nuovo gestore;

- il servizio idrico è un servizio pubblico e, più precisamente, un servizio pubblico locale a rete, ovvero rientra tra quelle attività e prestazioni erogate su iniziativa dei pubblici poteri e tese a soddisfare, in modo diretto e immediato, un bisogno assunto come primario della collettività su un determinato territorio;

- a seguito del referendum del 2011 è stato abrogato l'art. 23-bis del d.l. 25 giugno 2008, n. 112, cd. Decreto Ronchi, che regolava l'affidamento di tutti i servizi pubblici locali di rilevanza economica, includendo anche il servizio idrico integrato. Il modello di gestione dei servizi pubblici locali, basato sul maggiore coinvolgimento dei soggetti privati e sulla limitazione del ricorso all' in house, non ha quindi trovato il favore del corpo elettorale, chiamato a esprimersi nella consultazione referendaria;

- l'abrogazione dell'art. 23-bis ha ampliato quindi la possibilità per gli enti locali di

ricorrere ali' in house provindig per la gestione dei servizi;

- occorre quindi rispettare la volontà popolare e consentire mediante i necessari interventi normativi e/o provvedimentali l'affidamento del servizio a soggetto di diritto pubblico, sì da contenere anche l'ammontare delle tariffe poste a carico dei cittadini per la fruizione del servizio medesimo, tenuto altresì conto che la definizione di acqua quale bene pubblico e quindi comune è poi applicativa di quanto dispongono l'art. 822, comma 1, cod. civ. e l'art. 144, comma 1, del d.lgs. n. 162/2006;

- tale scopo ben può essere raggiunto mediante atti che consentono la pubblicizzazione di AQP ed il conseguente affidamento in house da parte dell'AIP del SII;

- in tale prospettiva è pertanto necessario avviare immediatamente il percorso di pubblicizzazione, anche attraverso la previa attivazione di un tavolo tecnico chiamato a delineare la futura gestione del Servizio Idrico Integrato allo scadere della concessione per l'affidamento del Servizio ad Acquedotto Pugliese S.p.A. ed a valutare le possibili forme di gestione pubblica del servizio in conformità agli esiti del Referendum 2011;

- che in tal senso il Governo regionale si è già impegnato mediante approvazione in data 1.8.2016 della mozione n. 108, rimasta tuttavia priva di seguito;

- che il Tavolo deve essere composto da 19 membri, giuristi ed esperti, che vi partecipano a titolo gratuito e così individuati:

il Presidente di ciascun gruppo consiliare, o suo delegato;

9 rappresentanti scelti dal Comitato pugliese "Acqua Bene Comune" e dal Forum Italiano dei Movimenti per l'Acqua;

il Prof. Alberto Lucarelli, invitato speciale dal Consiglio Regionale per la sua esperienza nella ripubblicizzazione di Arin S.p.A. trasformata nell'ente di diritto pubblico Acqua Bene Comune Napoli.

DELIBERA

di approvare tutto quanto indicato in premessa e per l'effetto istituisce il Tavolo Tecnico Paritetico con il compito di delineare la futura gestione del Servizio Idrico Integrato allo scadere della concessione per l'affidamento del Servizio ad Acquedotto Pugliese S.p.A. ed individuare i provvedimenti da adottare al fine di garantire la gestione pubblica del servizio medesimo in conformità agli esiti del Referendum 2011, composto da 19

membri, giuristi ed esperti, così individuati:

il Presidente di ciascun gruppo consiliare, o suo delegato;

9 rappresentanti scelti dal Comitato pugliese "Acqua Bene Comune" e dal Forum Italiano dei Movimenti per l'Acqua;

il Prof. Alberto Lucarelli, invitato speciale dal Consiglio Regionale per la sua esperienza nella ripubblicizzazione di Arin S.p.A. trasformata nell'ente di diritto pubblico Acqua Bene Comune Napoli.

Per la prima seduta, il tavolo si riunisce su convocazione di almeno un quarto dei suoi membri.
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